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Arrivederci a settembre 

Con l’arrivo dell’estate le due pagine che ogni do-
menica raccontano su Avvenire la vita della Chie-

sa cremonese vanno in vacanza: la pubblicazione 
riprenderà domenica 13 settembre. Nei mesi esti-
vi l’informazione diocesana continuerà comunque 
a essere garantita attraverso il sito internet ufficia-
le www.diocesidicremona.it. Pausa estiva anche per 
il mensile digitale Riflessi Magazine e il notiziario 
televisivo settimanale Giorno del Signore, che ri-
prenderanno la propria programmazione con l’av-
vio del nuovo anno pastorale. A metà settembre ini-
zierà anche la nuova stagione del video-talk Torraz-
zo con vista, che tuttavia anche nei mesi estivi con-
tinuerà a offrire alcuni contenuti speciali, con la 
pubblicazione delle puntate registrare da alcune 
realtà del territorio impegnate nell’ambito della 
comunicazione e dei podcast.

AVVISO AI LETTORI

La nuova mappa delle povertà
DI ALBERTO BIANCHI 

In parallelo con la presentazio-
ne del Rapporto nazionale di 
Caritas italiana, che offre una 

lettura aggiornata delle fragilità 
che attraversano l’intero Paese, 
Caritas Cremonese accende i ri-
flettori sulla realtà locale pubbli-
cando il suo primo report sulle 
povertà, con una sintesi dei dati 
relativi all’anno 2025. La grande 
novità di questo studio risiede nel 
metodo: non si limita a fotogra-
fare l’attività della sede centrale, 
ma nasce da un lavoro sinergico 
e di messa in rete delle informa-
zioni del Centro di ascolto dioce-
sano con i Centri di ascolto del 
territorio, tutti aderenti all’Osser-
vatorio delle povertà e delle risor-
se e uniti dall’utilizzo del sistema 
informativo Ospoweb. Si tratta di 
un cambio di passo metodologi-
co fondamentale per superare la 
semplice «percezione» del disa-
gio e arrivare a una conoscenza 
approfondita delle reali situazio-
ni di bisogno e delle risorse di-
sponibili nelle cinque zone pa-
storali della diocesi. 
Il report analizza l’attività svolta 
nel 2025, periodo in cui sono sta-
te ascoltate 506 persone, le quali 
hanno fatto emergere ben 615 bi-
sogni specifici. Sono stati realizza-
ti quindi 746 interventi di suppor-
to. Il 63% delle persone è stato ac-
colto dal Centro di ascolto della 
Caritas diocesana, mentre il re-
stante 37% è stato intercettato dai 
centri territoriali (tra cui Soresi-
na, Castelleone, Caravaggio, Bri-
gnano Gera d’Adda e diverse par-
rocchie cittadine come Boschetto, 
Cambonino e San Bernardo). 
Dall’analisi dettagliata della sin-
tesi dei dati, si registra una pre-
valenza di cittadini stranieri 
(58%) rispetto agli italiani 
(41%). I tre principali Paesi di 
origine delle persone accolte so-
no l’Italia (35%), il Marocco 
(13%) e la Romania (12%). Si ri-
scontra una sostanziale parità tra 
i generi (51% maschi, 49% fem-
mine). Le fragilità attraversano 
tutte le generazioni – dai giova-
ni di 19 anni fino agli anziani 

over 75 – concentrandosi nelle 
classi di età centrali. Il 74% del-
le persone vive inserito in un nu-
cleo familiare, segno che la pover-
tà colpisce contesti d’affetto con-
divisi. Sotto il profilo lavorativo, 
sebbene il 54% risulti disoccupa-
to, è significativa la quota di 

Pubblicato il primo studio della Caritas diocesana con i dati raccolti dalla rete dei centri d’ascolto sul territorio

«working poor», ovvero persone 
che, pur avendo un’occupazione 
(quasi il 25%), non riescono a 
far fronte alle spese quotidiane. 
Pensionati (10%) e casalinghe 
(7%) completano il quadro.  
I bisogni principali riguardano le 
difficoltà economiche (36%), la 
mancanza di lavoro (24%) e le 
problematiche familiari (11%). 
Le richieste più frequenti si con-
centrano sulla casa/alloggio 
(42%, come il pagamento di af-
fitti e utenze) e sui beni materia-
li (36%, come i pacchi alimenta-
ri). Di contro, la risposta della 
Caritas si è concretizzata princi-
palmente in interventi di ascolto 
e relazione (47%), sostegni per 
l’alloggio (29%) ed erogazione 
di beni materiali (15%). 
I dati raccolti mostrano come le 
fragilità intercettate dalla Caritas 
siano sempre più multidimensio-
nali e coinvolgano sia cittadini 
italiani sia stranieri. Le difficoltà 
economiche, lavorative e abitati-
ve rappresentano gli elementi più 
ricorrenti, mentre l’ascolto conti-
nua a costituire il principale stru-
mento di accompagnamento e so-
stegno. Emergono tuttavia diffe-
renze significative tra i diversi 
gruppi di popolazione, che con-

fermano la necessità di interven-
ti flessibili e capaci di rispondere 
a bisogni specifici e in continua 
evoluzione. 
«Ci sono vite che accadono ma 
che non esistono, come le vite dei 
poveri che nessuno racconta: vi-
te invisibili e ai margini che trop-
po spesso passano inosservate – 
evidenzia don Pierluigi Codazzi, 
direttore della Caritas diocesana 
di Cremona –. Ricordarle, descri-
verle e testimoniarle è il primo 
passo per farle esistere e per an-
dare oltre la parziale percezione 
della realtà. L’osservazione pro-
fetica della Chiesa è alla base di 
una progettualità che vuole an-
dare oltre l’emergenza, vedendo 
negli ultimi non dei beneficiari 
passivi, ma dei protagonisti atti-
vi del loro cambiamento. In que-
sto modo, le persone accolte di-
ventano una risorsa per il territo-
rio e per la stessa comunità che vi-
vono e animano». 
Il Progetto dell’Osservatorio del-
le povertà e delle risorse, realizza-
to grazie al lavoro di operatori e 
volontari impegnati sul territorio 
diocesano, adotta il metodo del-
la «pedagogia dei fatti»: educare 
la comunità partendo dalla cono-
scenza reale delle sofferenze e del-
le lacerazioni del territorio per co-
struire risposte di solidarietà e cor-
responsabilità. Sul lungo periodo, 
l’obiettivo non è solo produrre da-
ti statistici, ma rafforzare in modo 
strutturale la capacità di advocacy 
della Caritas. Consolidare prati-
che, metodologie e competenze 
di incidenza politica e sociale per-
metterà di stimolare un confron-
to sempre più serrato e costrutti-
vo con le istituzioni locali, il Ter-
zo settore e le realtà ecclesiali, per 
promuovere cambiamenti norma-
tivi e sociali duraturi a tutela dei 
diritti dei più fragili.

L’opuscolo con il primo report sulle povertà presenti sul territorio pubblicato dalla Caritas diocesana di Cremona

Al via #RestoUmile: 
esperienze di servizio 
per gli adolescenti

Esperienze residenziali di volontariato per adolescenti. È il 
progetto #RestoUmile, al via da giugno con l’obiettivo di 
favorire il benessere degli adolescenti, contrastando le di-

verse forme di disagio e di povertà educativa attraverso il vo-
lontariato ed esperienze sul campo ad alto valore di senso. 
L’iniziativa, che si colloca significativamente nell’anno dell’ot-
tavo centenario della morte di san Francesco d’Assisi, vuole of-
frire ai ragazzi dai 14 ai 18 anni un’occasione di incontro con-
creto e diretto con i valori dell’essenzialità, della fraternità e del 
servizio verso le persone in condizioni svantaggiate: valori cru-
ciali della vita e del cammino di santità del Poverello di Assisi. 
La proposta è della Federazione oratori cremonesi, in veste di 

capofila del progetto che si è ag-
giudicato il finanziamento del 
bando regionale BenEssere Gio-
vane–26C della Fondazione 
Monte di Lombardia, e coinvol-
ge la Caritas diocesana con le sue 
strutture per l’accoglienza e l’Isti-
tuto delle Suore Adoratrici del 
SS. Sacramento con la Casa fami-
glia San Francesco Spinelli di Ri-
volta d’Adda. 
Oggi il disagio giovanile e la ca-
renza di opportunità formative al 
di fuori del contesto scolastico 
rischiano di alimentare isola-
mento o passività. L’obiettivo di 
#RestoUmile è proprio quello di 
invertire questa rotta: essere in-
gaggiati attivamente in favore di 
chi vive una situazione di fragi-
lità permette agli adolescenti di 
scoprirsi portatori di valore socia-
le e personale, trasformando la 
vulnerabilità in una straordina-
ria opportunità di crescita. 
Le esperienze saranno struttu-
rate in forma residenziale, ga-
rantendo alle ragazze e ai ragaz-
zi partecipanti l’affiancamento 
costante di un educatore profes-
sionale che farà da tutor, sup-

portando il gruppo nella rilettura delle attività e delle rela-
zioni vissute quotidianamente con gli ospiti e gli operatori 
delle strutture. 
Il progetto offre la possibilità di vivere esperienze residenziali 
brevi (di un weekend) o lunghe (di una settimana), in date da 
concordare, durante le quali i ragazzi sperimenteranno la bel-
lezza del servizio all’interno di contesti unici. Anzitutto la Ca-
sa dell’accoglienza di Cremona, la principale opera-segno del-
la Caritas diocesana, dove i ragazzi si metteranno a servizio de-
gli ospiti della struttura (collaborando ad esempio in mensa, 
in portineria e nell’accoglienza) o saranno coinvolti in picco-
le manutenzioni. Ma vi sarà la possibilità di svolgere i giorni 
di volontariato anche in alcune altre opere-segno di Caritas 
Cremonese: l’Isla de Burro a Zanengo (per attività con e per gli 
asini), Casa di Nostra Signora a Cremona (per attività di ani-
mazione e formazione con mamme e bambini), Comunità 
San Francesco a Marzalengo (per incontri formativi e testimo-
nianze sul tema della tossicodipendenza e sulla possibilità di 
conversione e riscatto personale). Un’ulteriore possibilità ri-
guarda l’opportunità di servizio all’interno della Casa famiglia 
San Francesco Spinelli di Rivolta d’Adda, la struttura socio-sa-
nitaria animata dalle suore Adoratrici, dove i ragazzi affianche-
ranno gli operatori in momenti di animazione rivolti ad an-
ziani e persone con disabilità. 
La partecipazione, i cui costi saranno sostenuti da Fondazione 
Monte di Lombardia grazie al bando BenEssere Giovane–26C, 
è rivolta agli adolescenti dai 14 ai 18 anni, singoli o in gruppi 
già costituiti (parrocchiali, scout, associazioni). Informazioni 
contattando la Federazione oratori, scrivendo a info@focr.it o 
telefonando allo 0372-25336.

IL PROGETTO

Per i ragazzi 
dai 14 ai 18 anni 
possibilità 
di vivere periodi 
residenziali 
di volontariato 
nelle opere-segno 
di Caritas o alla 
Casa famiglia 
“Spinelli” delle 
suore Adoratrici

La Borsa di Sant’Omobono 

Per rispondere tempestivamente alle gravi ma temporanee 
difficoltà economiche intercettate dal report, lo strumento 

principale a disposizione delle Caritas parrocchiali resta la Bor-
sa di Sant’Omobono. Nato nel 2020, questo fondo speciale offre 
un aiuto concreto e immediato per il pagamento di utenze, af-
fitti, per l’emergenza alimentare o sanitaria e per percorsi di ri-
collocazione nel mercato del lavoro. La Borsa è interamente ali-
mentata dalle offerte deducibili di privati e aziende: un segno 
tangibile di come la comunità cremonese possa attivamente so-
stenere chi si trova temporaneamente ad affrontare un momen-
to di necessità e fatica.

Estate di carità 

Anche quest’anno torna per gli 
oratori, in particolare durante le 

settimane del Grest, la proposta di 
una «Estate di carità». Triplice la pro-
posta suggerita dalla Federazione 
oratori cremonesi in sinergia con Ca-
ritas Cremonese. 
La prima intende sostenere la Bor-
sa di Sant’Omobono, il fondo dioce-
sano di solidarietà destinato al soste-
gno di singoli o famiglie che si tro-
vano a vivere una situazione improv-
visa di grave difficoltà economica. 
Istituito nel 2020, grazie alla gene-
rosità di molti, la Borsa ha continua-
to e continua a sostenere chi vive 
momenti di fragilità collegati a di-
soccupazione, problemi di salute, di-
sagio abitativo o poverta  educative, 
nel tentativo di aiutare a superare il 

momento di crisi ritornando a una 
situazione di normalità. Nel 2025 so-
no stati oltre 700 gli interventi di so-
stegno, rivolti a singoli o nuclei fa-
migliari con o senza figli, coordina-
ti dalle équipe zonali della Caritas. 
La seconda proposta si concretizza 
nell’organizzazione di una raccolta 
di generi alimentari a lunga durata 
a sostegno delle situazioni di fragi-
lità presenti sul territorio. Le moda-
lità sono lasciate alla fantasia delle 
singole comunità. 
Il Grest può essere anche l’occasio-
ne per educare alla carità attraver-
so incontri di conoscenza e testimo-
nianza o veri e propri laboratori, ma-
gari promossi in sinergia con i volon-
tari dei gruppi Caritas o San Vincen-
zo parrocchiali o delle équipe zona-
li della Caritas.

L’INIZIATIVA

Il Mosaico, edizione estiva dedicata all’accoglienza
È in distribuzione in tutte le par-

rocchie della diocesi il nuovo 
numero de Il Mosaico, il trime-

strale della Diocesi di Cremona che 
in chiusura di questo anno pastora-
le dedica gran parte dell’edizione al 
tema dell’accoglienza. Come sem-
pre, il titolo della prima pagina si 
presenta come una domanda che 
intende provocare una riflessione, 
accompagnata poi nelle pagine in-
terne del periodico: «C’è davvero 
spazio per accogliere tutti?». Lo spa-
zio a cui si fa riferimento è quello 
delle comunità, ma anche quello 
delle case: stanze, finestre, cortili… 
«Ogni casa, parrocchiale e familia-
re, – scrive infatti il vescovo Napo-
lioni nel messaggio con cui intro-
duce il numero estivo – è fatta per 
accogliere. Ogni pianerottolo e cor-
tile può essere luogo di incontro e 

relazione. Ogni buon vicinato può 
educarci all’amicizia, alla condivi-
sione, e quindi alla pace. Sì, una ca-
sa che accoglie diventa “una casa di 
pace”, come Papa Leone ha chiesto 
a tutti i credenti, agli uomini e alle 
donne che non vogliono arrender-
si alla terribile logica dell’individua-
lismo e della diffidenza, dell’odio e 
della guerra». 
Il simbolo di questo stile di apertu-
ra è la Casa dell’accoglienza di Cre-
mona, rinnovata negli spazi e nella 
missione, oggi più adatta alle sfide 
di un tempo di profondi cambia-
menti e di grandi aree di fragilità che 
ci interrogano. Le pagine dedicate al-
la presentazione del progetto e ai ser-
vizi dell’opera-segno di Caritas Cre-
monese sono accompagnate da un 
intervento firmato da don Marco Pa-
gniello, direttore di Caritas Italiana, 

che offre uno sguardo ampio e pro-
fondo sulla situazione delle povertà 
in Italia, a partire dal recente Rappor-
to su povertà ed esclusione sociale. 
«Guardare oggi alle povertà in Italia 
– scrive il sacerdote – significa sosta-
re in un paesaggio complesso. La 
fragilità, infatti, non coincide più 
soltanto con la mancanza di reddi-
to, ma attraversa molte dimensioni 
della vita: lavoro, casa, salute, rela-
zioni, opportunità, possibilità di 
sentirsi parte di una comunità». Per 
questo – aggiunge – «la risposta al-
le povertà ha bisogno di comunità 
attente, parrocchie aperte, istituzio-
ni responsabili, reti capaci di legge-
re i segnali prima che le fratture di-
ventino voragini». 
Una prospettiva che si fa quotidia-
nità in tante realtà che anche sul ter-
ritorio diocesano accolgono una 

chiamata a farsi carico delle fragili-
tà degli altri. Storie silenziose e che 
tengono vivo lo spirito solidale di 
una comunità che non dimentica i 
bisogni di tutti. 
Il Mosaico si muove anche sul terri-
torio, tra le comunità. E racconta 
l’impegno delle diciotto Caritas par-
rocchiali della zona bergamasca, del 
loro modo efficiente di mettersi a 
servizio facendo rete. E poi nel Ca-
salasco-Viadanese, dove altri spazi, 
altre case, offrono occasioni di ascol-
to e accoglienza. La fantasia della ca-
rità ha nomi e volti, e crea legami tra 
la comunità cristiana e la società che 
è chiamata ad abitare. Significativo 
in questo senso il contributo del 
Centro di servizio per il volontaria-
to (Csv) Lombardia Sud ets che per 
Il Mosaico ha curato in questo nu-
mero la rubrica Da 1 a 10 con un 

prezioso decalogo del volontariato. 
A completare la ricca edizione del 
trimestrale diocesano un approfon-
dimento tutto dedicato all’educazio-
ne con una finestra sul Grest 2026 e 
la voce delle scuole paritarie, soste-
nute anche da un editoriale sul ruo-
lo delle scuole di ispirazione catto-
lica realizzato in collaborazione con 
la redazione di Avvenire, che colloca 
nel contesto normativo e di senso le 
riflessioni e i progetti portati avanti 
sul territorio (e non solo) dal cari-
sma dell’Istituto della Beata Vergine 
e dalla galassia delle scuole della co-
operativa Cittanova. 
Le copie de Il Mosaico sono come 
sempre disponibili in tutta la dioce-
si secondo la modalità di distribuzio-
ne adottate da ciascuna parrocchia, 
in distribuzione nelle case con i bol-
lettini parrocchiali oppure in chiesa. 

Il trimestrale diocesano è 
in distribuzione nelle parrocchie  
con un approfondimento 
sul mondo della solidarietà

Il numero estivo del trimestrale diocesano
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